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La Sardegna ricorda i moti popolari contro il carovita di 70 anni fa 

tragico maggio del 1906 
> i r KV: 

Il 20 e il 21 la protesta conobbe i suoi momenti più drammatici con la feroce repressione scatenata 
dal governo che inviò anche navi da guerra - Una prima forma di alleanza tra operai, contadini e pa
stori - Numerose le manifestazioni in programma - Due lapidi saranno scoperte a Connessa e Nebida 

Un'immagine dei moti dei 1906 a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

I moti di Cagliari, dei ba
cini minerari, delle zone agro
pastorali, che scoppiarono nel 
maggio 1906, saranno ricor
dati domani, domenica, a 
Gonnesa e Nebida, Allo oro 
IO si terrà la commemora
zione ufficiale nel municipio 
di Gonnesa. Nel pomeriggio. 
alle ore 17, avrà luogo una 
manifestazione a Nebida. fra
zione mineraria di Igliesia.s. 
che fu epicentro dell'eccidio 
dell'I 1 masrgio 1906. 

Alle celebrazioni un i tane 
del 70> dei fatti del maggio 
1006. che si protrarranno fi
no all ' autunno prossimo 
quando si terrà a Cagliari un 
convegno di studi, hanno fino
ra aderito gli enti locali, i 
sindacati, i partiti autonomi
sti. le università di Cagliari e 
Sassari, la Regione sarda, 
qualificati esponenti del mon
do della cultura isolana e na
zionale. A Gonnesa e Nebida 
saranno presenti domenica il 
presidente della provincia di 
Cagliari compagno Alberto 
Palmas, il sindaco socialista 
di Cagliari compagno Salvato
re Ferrara, il sindaco socia
lista dell'amministrazione di 
sinistra di Iglesias compagno 
Vittorio Valenti, il sindaco di 
Carbonia compagno Pietro 
Cocco, il sindaco de di Gon
nesa dottor Giuseppe Meloni. 
i rappresentanti dei partit i 
autonomisti e antifascisti, del
la FULC-minatori. della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

II comitato di patrocinio 
dell'istituto di storia del mo
vimento operaio e poDOIare 
sardo sarà rappresentato dal 
compagno Armando Congiu, 
consigliere provinciale di Ca
gliari e capogruppo del PCI 
al consiglio comunale di Igle-
sias-

A chiusura delle solenni ce
lebrazioni, saranno scoperte 
due lapidi nei luoghi desìi 
scontri a Gonnesa e Nebida. 

I fatti sanguinosi del 1906 
vengono ricordati per la pri
ma volta, con glandi mani
festazioni popolari unitarie. 
dopo il ventennio fascista e 
dalla fine della guerra. E' 
anche questa una conseguen
za del voto del 15 giugno. 
clje ha visto da parte delle 
forze di sinistra la conquista 
di tre Provincie sarde su quat
tro. e di oltre la metà dei 
comuni isolani. 

Come è noto, nel 1906 si 
ebbero in Sardegna forti ma
nifestazioni di massa a par
tire da Cagliari (6 maggio) 
per proseguire nel bacino mi
nerario di Gonnesa. Nebida. 
Baeu Abis (20-21 maggio) e 
per concludersi in molte al 
tre località dell'isola, tra cui 
Bonorva e Villasalto «26 mag
gio). La protesta dei lavora
tori e delle popolazioni per 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro venne repressa con lo 
Intervento delle forze di poli-
ria e dell'esercito, e con can
noni della marina militare da 
guerra. Gli scontri provoca
rono 12 morti ufficiali e al
cune centinaia di feriti. I mol
ti a r r e s a t i (quasi mille) fu
rono processati Tanno succes
sivo e condannati a pene se
verissime. 

I moti si aprirono con un 
forte sciopero, guidati dalle 
operaie della manifat tura ta
bacchi di Cagliari, per prote
s tare contro il carovita cre
scente e l'incuria inerte del
l'amministrazione comurale 
giolittiana guidata dal sindaco 
« illuminato i> Ottone Bacared-
da. Gli scontri di Cazlian 
(che provocarono due morti e 
alcune decine di feriti» si 
estesero ai comuni minerari e 
a quelli agrìcoli. Nelle minie
re una forte classe operaia. 
in gran parte già organizza
ta. diede vita i! 15 mae^.o 
ad una imponente manifesta
zione per ottenere dal padro
nato . insieme a migliori con
dizioni salariali, il ribasso del 
generi • alimentari obbligato

riamente acquistati predio le 
cantine aziendali. 

Il movimento popolare vis
se i suoi momenti più tra
gici il 20 e 21 maggio. A Gon
nesa la truppa sparò contro 
i manifestanti: furono uccisi 
due lavoratori e 17 rimasero 
feriti. A Nebida si contaro
no due morti e 15 feriti. L'in
tera Sardegna era in rivol
ta. e ovunque i governanti 
fecero aprire il fuoco contro 
i lavoratori: un contadino ".c-
ciso e numerosi feriti a Bo
norva; cinque operai uccisi e 
decine di feriti a Villasalto. 

I moti del 1906 segnarono 
un primo tentativo di allean
za. ancora in forma embrio
nale fra operai, contadini, pa
stori della Sardegna. 

La massiccia mobilitazione 
del governo non ottenne gli 
effetti sperati : l'intera isola 
rimase a lungo sconvolta da 
quel sussulto insurrezionale. 
L'idea autonomistica si conso
lidò e la classe operaia si 
diede forme di organizzazio
ne anche fuori dai bacini mi
nerari, ricercando alleanze 
nelle città e nelle campagne. 
A Cagliari cadde, dopo un 
lunghissimo dominio, la giun
ta Bacaredda. 

Gli amministratori demo
cratici del Cagliaritano e del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine-
se hanno casi deciso di farsi 
consapevoli interpreti di ogni 
iniziativa intesa a celebrare 
quei sanguinosi eventi attra
verso cui il popolo sardo — 
con impegno e sacrificio — 
ha costruito la propria pro
spettiva autonomistica. 

In tan to si va perfezionando 
il programma della provincia 
di Cagliari, che ha deciso un 
convegno di studi sui fatti del 
1096 con delibera approvata 
da tutti i gruppi democratici 
e antifascisti. All'iniziativa so
no state associate le provin
ce di Sassari, Nuoro. Orista
no, oltre al Consiglio regiona
le, alle due università isola
ne, al comune di Cagliari e 
a tutti i comuni minerari. So
no già pervenute le prime 
adesioni di storici di varie 
parti politiche: Gabriele De 
Rosa. Caracciolo. Galasso, 
Giuliano Procacci. Giarrlzzu. 
Girolamo Sotgiu. Paolo Spria-
no. Manlio Brigaglia. Alberto 
Boscolo. Gian Carlo Sorgia, 
Carlino Sole. Importante la 
adesione del presidente del 
Consiglio regionale sardo on. 
Felice Contu, dell 'Istituto 
Gramsci, della Casa Gram
sci di Ghilarza, degli amici 
della Casa Gramsci di Mila
no. dei sindaci di Ghilarza 
e Ales. 

g. p. 

I 70 ANNI DI MILIZIA OPERAIA 

DEL COMPAGNO PEPPINO FRONGIA 
r-

Protagonista e testimone 
della rivolta a Cagliari 

IGLESIAS, 22 
Il compagno Poppino Frongia ha celebrato a Gonne

sa i 70 anni di milizia nel movimento operaio. Aveva 15 
anni quando nel 1906 partecipò ai moti che. partendo da 
Cagliari, si estesero al bacino minerario, alle zone agri
cole del Campidano e all'Intera Sardegna. 

A Gonnesa, nella folla che manifestava c'era anche 
il compagno Peppino Frongia. La svolta della sua vita 
di militante la attribuisce a Gramsci. A Torino era 
con Antonio Gramsci sia nella esperienza dell'Ordine 
Nuovo, sia successivamente nella fase di costruzione del 
Partito comunista. I legami con la Sardegna Peppino 
Frongia non li ha mai persi. Qualche giorno fa. a 87 
anni, da Varese è tornato a Gonnesa per parlare ai gio
vani nel quadro delle celebrazioni dell'eccidio del 1906. 
ed ha ricordato, attraverso la sua vita di militante, le 
fasi esaltanti del movimento operaio 

L'epidemia di Carpinone provocata dalle assurde condizioni igieniche 

L'epatite virale non è una fatalità 
Pretestuose motivazioni per cercare di coprire le responsabilità degli amministratori — Col
piti cinque bambini — Alcuni mesi fa altri ragazzi erano risultati affetti da pediculosi 

Dal p re tore d i Cagl iar i 

La SEDIS condannata 
a pagare gli arretrati 

CAGLIARI. 22 
Il pretore della sezione del lavoro di Cagliari dott. Michele 

Jacono ha ordinato con proprio decreto all 'amministrazione 
della SEDIS. la società editrice di « Tuttoquotidiano ». il pa
gamento delle competenze arre t ra te ai dipendenti del set
tore poligrafico. Il provvedimento è stato adot ta to in seguito 
alle richieste di ingiunzione avanzate alla Magistratura del 
Lavoro dal personale della tipografia, che richiede sette men
silità. 

Il decreto di ingiunzione dovrà essere notificato, t ramite 
l'ufficiale giudiziario, all 'amministratore responsabile della 
SEDIS. In caso di mancato pagamento delle competenze do
vute. i dipendenti possono rivalersi sulla società richiedendo 
il pignoramento delle attrezzature. 

Recentemente alla SEDIS è stata pignorata una macchina 
per la stampa a due colori del valore di 40 milioni di lire. 
Il Dignoramento era stato richiesto dai legali della Cassa mu
tua azionale malattia lavoratori addetti ai giornali quotidiani. 
in seguito al mancato pagamento di cinque cambiali prote
state per un importo complessivo di oltre 18 milioni. 

Nei confronti della SEDIS sono s ta te inoltre presentate alla 
cancelleria del tribunale civile t re istanze di fallimento da 
parte di a l t re t tante società che vantano complessivamente un 
credito di circa 170 milioni. Il giudice delegato dei fallimenti 
del tribunale di Cagliari dott. Carlo Piana ha convocato per 
lunedi 24 maggio il responsabile dell 'amministrazione della 
SEDIS per procedere alla verifica delle disponibilità al paga
mento del debito. 

D o p o una l u n g a lotta 

Sottoscritto l'accordo 
per i cantieri «Tre C» 

MATERA. 22 
Si è risolta in modo positivo la lunga lotta dei lavoratori 

dell'impresa Tre C per assicurare la continuità del lavoro ed 
il proseguimento delle opere di canalizzazione delle acque 
della diga sul BasenteJlo. nel territorio compreso fra I rsma. 
erot tole - e Matera. 

L'accordo è s tato firmato dai rappresentanti della Tre C. 
dalle organizzazioni sindacali e dal Sindaco di Irsma. com
pagno Lotito. In base ad esso, la Tre C si è impegnata a rias
sumere da metà mageio *60 lavoratori, mentre ii restante 
dell 'attuale mano d'opera riprenderà a lavorare a partire dalla 
data di comunicazione dalla ripresa dei lavoratori comunicata 
dal Consorzio di Bonifica di Matera. e comunque entro e non 
oltre sette giorni da tale data. 

Una volta avvenuta questa comunicazione, la Tre C si 
impegna ad assumere 18 lavoratori disoccupati t ramite l'Uf-
f;c:o di collocamento di Irsina. Lo stesso ministro dell'Agri
coltura si è finalmente impegnato ad autorizzare il Consorzio 
di Bonifica a fare l'ordine di servizio all'impresa Tre C e. 
dunque, a rendere possibile in tal modo la ripresa dei lavori 
interrotti per la mancanza di fondi. 

Nostro servizio 
CARPINONE. 22 

Basta dare uno sguardo an
che distrat to alle strade di 
Carpinone per comprendere 
quanto tendenziosa sia la ver
sione de •'. 11 Tempo » del 19 
scorso sul perché dell'esplo
dere di cinque casi di epa-
lite virale nel comune mo
lisano. 

Sulla cronaca regionale del 
quotidiano romano veniva in
fatti adottata a giustificazio
ne del fatto la non predispo
sizione della s t ru t tura idrica 
e fognante al traffico pesante. 
molto intensificato in queste 
sett imane per lavori in un vi
cino cantiere edile, che pare 
abbia provocato danni e rot
ture degli impianti, rendento 
cosi suscettibili di inquina
mento l'acqua e l'aria del pic
colo centro. 

E' una tesi peregrina 
con la qua non sono cer
tamente d'accordo tutt i 
quei cittadini di Carpino
ne abituati a pensare con 
la propria testa, poiché quan
to meno è frutto di un'anali
si facilona. «da copertura.) 
di responsabilità molto gravi. 

Si diceva, infatti, all'inizio 
che basta guardarsi un DO' at
torno e vedere tut te o quasi 
tutte le grate di scarico ot
turate. che permettono quin
di il passaggio superficiale di 
liquidi di scarico: e vedere. 
che per esempio. la rete fo-
cnJT.te ha ceduto anche in po
sti fuori dalla rotabile, per 
rendersi conto della p r c a n e 
tà strut turale dell'impianto. 
Una rete idrica prima che 
essere «predisposta al traffi
co pesante » riteniamo oppor
tuno debba corrispondero a.-
le esigenze della collettività 
garantendone oltretutto l'im
munità. 

Il fatto ora è che cinque 
bambini fra e'.; otto e i 
dieci anni sono stati col
piti da epati te virale, e 
che prima di loro, un pa i i 
di mesi fa. secondo le test.-
monianze racco'te. altri erano 
stati affetti da pediculosi i n 
fezione da pidocchi*, mentre 
sia all'inizio di quest'anno ?i 
fra registrato un altro ca.^o 
di epatite. 

IA? '.orali competenti autori
tà. nel tentativo di minimizza
re qu' isti precedenti, e di smi
nuire le proprie responsabi'.i-
tà. addebitano alla trascura
tezza. dal punto di vista -.trie 
nico. delle famiglie oppure pi 
consumo di frutta e onag-zi 
x importati «. l'origine di que
sti fenomeni epidemici, co

me se l'assetto civico e quin
di igienico del comune non 
riguardasse i pubblici ammi
nistratori. ovvero la Giunta 
comunale (manco a dirlo de
mocristiana) e insieme le au
torità sanitarie. 

C'è do. dire inoltre che fac
cende di questo genere non 
interessano solo il comune di 
Carpinone. La situazione igie-
nico-sanitaria della intera Re
gione Molise mostra molto 
spesso gravi falle: ad Iser-
nia centro, a La ri no. Capra-
cotta e via dicendo è sempre 
presente il rischio di propa
garsi di epidemie di varia na
tura che preoccupano e morti
ficano i cittadini. 

Mimmo Carano 

Ha diffuso l'Unità 
per 30 anni 

CASTEL DEL M O N T E . 2 2 
Nei giorni scorsi è morte i l 

compagno Eliseo Mucciante, dopo ' 
una intera vita spesa nella bat
taglia per la giustizia sociale. Ave
va 8 9 anni e lino agli ultimi gior
ni della sua vita ha voluto restare 
il « dillusore » per antonomasia 
del nostro giornale. Iscritto al par
tito sin dalla fondazione, porto 
nell'emigrazione cui lu sospinto 
assieme a tanti suoi compaesani 
dall'esigenza di un lavoro che la 
patria negava, il suo spirito com
battivo, i suoi ideali di comuni
sta militante, la sua abnegazione 
nella battaglia per la costruzione 
di una società nuova e giusta. 

Cacciato nel 1 9 3 7 dalla reazio
ne francese, tornò nel suo paese 
natale ove continuò instancabile 
la sua lotta di comunista. Per qua
si un trentennio egli iu l'infatica
bile animatore della sezione del 
PCI di Castel del Monte e il dif
fusore domenicale dell'Unità che 
egli portava di casa in casa. 

I comunisti di Castel del Monte 
hanno, voluto onorarne la memoria 
sottoscrìvendo 10 .000 lire per la 
campagna elettorale in corso. Tut
ti i comunisti della Federazione 
dell'Aquila che lo conobbero e lo 
stimarono e l'Unità porgono ai 
parenti tutti del compagno Eliseo 
le più commosse condoglianze. 

Un convegno su Resistenza 

: decentramento, autonomia 

Nuoro 
.discute 
del siio 
futuro; 

* " NUORO. ._ 
Con una notevole partecipa

zione di pubblico si è svolto 
nei giorni scorsi a Nuoro un 
convegno unitario sul tema: 
« Resistenza, autonomia, de
centramento ». L'iniziativa, 
che ha rappresentato un pri
mo significativo momento di 
sintesi della multiforme atti 
vita unitaria svoltasi nelle 
scorse sett imane in tutti i 
quartieri della città, aveva 
come tema l'organizzazione 
dell'intervento dei cittadini al
le nuove forme di autogover 
no, alla vita politica e am
ministrativa. nel quadro più 
generale della programmazio
ne regionale e della nuova 
realtà comprensonale. 

Per Nuoro si è t ra t ta to di 
una grossa novità. La parte
cipazione. il decentramento. 
10 sviluppo dell'autogoverno 
come nuovo modo di governa
re. era stata una delle pro
poste centrali avanzate dal 
PCI durante la campagna 
elettorale del 15 giugno, ed 
aveva costituito una impegna
tiva acquisizione nel docu
mento programmatico votato 
dai partiti democratici e au
tonomisti all 'atto della costi
tuzione della giunta comu
nale. Dalle enunciazioni ge
nerali si è cominciato a pas
sare ai fatti, dietro la spin -
ta delle assemblee popolari 
avvenute in numerosi rioni. 
11 tema — reso vivo e at tua 
le da una realtà periferica di 
Nuoro assai disgregata e 
compromessa sotto il profilo 
edilizio e dei servizi civili — 
rappresenta un terreno di 
confronto più avanzato. In al
tre parole, siamo davanti al 
tentativo concreto di organiz 
zare una risposta democra
tica dal basso alla dramma 
ticità e molteplicità dei prò 
blemi più elementari rimasti 
irrisolti duran te la lunga ge
stione del potere de
mocristiano. 

Nuoro è una città che ri
schia di perdere la propria 
identità, la sua funzione cul
turale e politica di capoluo
go delle zone interne agro
pastorali. Nuoro sta per esse
re ridotta a città in cui a 
malapena possono trovare 
spazio le attività terziarie tra
dizionali. Anzi va assumendo 
le caratteristiche proprie di 
un centro-dormitorio 

Attorno a Nuoro rischia
no ancora di crescere rioni 
satelliti senza possibilità di 
inserimento armonico in un 
moderno e civile tessuto ur
bano. 

Quale ci t tà deve diventare 
Nuoro, quale organizzazione 
civile deve avere, e a quale 
funzione deve assolvere? E 
quale ruolo possono svolgere 
le forze politiche e sociali, e 
attraverso quali obiettivi e 
impegni comuni possono esse
re mobilitati i diversi ceti 
popolari, par tendo dalla di
mensione dei quartieri e dei 
rioni, per partecipare alla co
struzione e alla gestione di 
una nuova città in una nuo
va regione, secondo le diret
trici del piano di rinascita? 

A queste domande il con
vegno ha dato delle positive 
risposte, offrendo il segno del
la forza e della vitalità d: un 
Consiglio comunale che inten
de, nelle sue forze migliori, 
misurarsi con i problemi e 
con i tempi nuovi. 

Questione centrale del di
battito: lo sforzo unitario da 
compiere per superare le di
visioni politiche, le contrappo
sizioni anacronistiche, ed arri
vare alla costruzione di un 
Comune governato da tut te le 
forze democratiche, senza di
scriminazione alcuna. Cosa 
tanto più necessaria a livel
lo di circoscrizione rionale. 
dove va costruito ed orga
nizzato un comune impegno d: 
ricerca e di proposta concre
ta per arrivare alla soluzione 
dei problemi. 

L'unità, l'impezno concor
de. i! superamento delle di 
visioni è s ta to sottolineato da: 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche presenti, sia pure 
con diversità di accenti. Ciò 
rappresenta — oltre che la 
garanzia di successo della fa 
se costituente dell'autogover 
no cittadino — la premessa 
più adeguata per garantire a 
Nuoro una nuova direzione 
politica al'.'altpzza dei tempi 
e de. numerosi problemi da 
risolvere, rimasti purtroppo 
ancora drammat:camento 
aperti 

Questo è sembrato, a noi 
comunisti. :": s:en:f:cato prò 
fondo del convezno di Nuoro 
sull'autonomia e -.1 decentra 
mento: un significato che de 
ve essere valutato come un 
primo momento nel quale '.a 
prova e il confronto unitario 
tra democristiani, comunisti. 
socialisti e a'.tre forze laiche 
mtermed e ha retto bene e1 
ha e e f a t o serie premesse d 
5v:!upoo per '.:mmed.ato f i 
turo Una città nuova può r.n 
scere e progredire col con 
corso diretto d: tutti i citta 
d.ni. e con l'imne^no d: tu* 
te ie forze po'.if.che demo 
cratiche. 

E" questa '.':nd:caz.or.e de'. 
convegno Nisri bu-oena tra 

CINEMA che cosa c e da vedere 
La bestia 

La bestia doveva far parte 
dei Racconti immorali (film 
a episodi inedito per gli scher
mi romani, è stato già pre
sentato in alcune città ita
liane con vistose mutilazioni). 
poi il cineasta polacco Wa-
lerian Borowczyk. da anni re
sidente in Francia, ha deciso 
di l a m e un lungometraggio 
a sé, precisamente il sesto del
la sua filmogratia. tutta fi
nora transalpina, da noi pur
troppo sconosciuta. 

Lu bestia e molto 'libera
mente ispirato alla celebre 
favola di Madame Leprince 
de Beaumont Lu bella e la 
bestia che conobbe già nel 
1946 un adat tamento ciiiema-
togratico fedele ed esteti/. 
zante per mano dell'eclettico 
poeta e pittore Jean Cocteau, 
il quale era approdato alla 
settima arte per meglio espri
mere « l'io sconosciuto che mi 
abita ». Pittore anche lui (an
zi. persino litografo, nonché 
seguace del cinema d'anima
zione) Borowczyk si contmp 
pone volutamente al tut to 
sommato edificante Cocteau, 
con il piglio del dissacratore 
o meglio, scientificamente 
parlando, quale cantore del
l'» es sconosciuto che tutti ci 
abi ta» . La sua Bestia è in
fatti l'immondo rampollo di 
una schiatta aristocratica 
francese che vive ai nostri 
giorni come prima della Ri
voluzione: il degenere viene 
scrupolosamente occultato Ira 
gli armenti e i vassalli, sino 
a che suo padre gii troverà 
in sposa la Bella, una eredi
tiera anglosassone «oca» ric
ca e moderna, esemplare di 
una nuova borghesia ormai 
radicata nella corruzione e 
nella depravazione. Con me
todico furore, si susseguiran
no gli amplessi-scontri tra i 
due «delfini», e la Bestia 
morirà portando con sé la 
sua casta e le sue reliquie. 
La nuova Bestia è la Bella, 
ovvero il simbolo della tecno 

loj-ìa, della permissività, del 
prèt à porter, della lascivia 
come moda, del sesso di con
sumo, dell'ecologia ipocrita. 

Feticista dichiarato, il cin-
quuntat reenne Borowc^'k fru
ga negli oggetti, negli am
bienti. negli odori e nei colori 
del passato, in una costante 
ricerca tra le pieghe della 
sessualità e dell'after eoo di 
questa d'erotismo». Le sue 
passeggiate nella galleria de
gli archetipi si esauriscono 
spesso in un gioco nato e bru
ciato nell'ambito di una tan-
tasia liberata (c'è chi la chia
ma libertina), sprovvista pe
rù di elementi critici in grado 
di ricomporre dati e sensa
zioni in un quadro storico e 
politico di senso lato ma com
piuto. Insomma. Borowc/vk 
non è un antropologo, bensì 
un intellettuale consapevol
mente combattuto Ira due 
componenti, maliziosa l'ima. 
trasognata l'altra. Tuttavia. 
in questa Bestia (pure qui. 
le forbici della nostra censura 
hanno colpito duramente) c'è 
anche, per la prima volta, un 
disegno logico e la volontà 
dell'apologo. Sebbene a passi 
talvolta incerti, il delirio del
l'autore polacco si addentra 
qui in sentieri surrealisti e a 
dare inconsueto nerbo e 
chiarezza di propositi a Bo 
rowczyk sembra essere pro
prio la rivalità con Cocteau. 
Sarà forse una lucidità occa-

. sionale. ma è certo che al re-
j gista della Bestia la spinta 
. agonistica fa l>cne. eccome 
i Sensibile e corretta l'interpre 
• tazione di Guy Treian. Sirpa 

Jane. Pierre Benedetti. 
i 

I Fortezze vuote 
] Come Matti da legare d: 

Bellocchio. Auo^ti. Rulli e Po 
i trairlia. Fortezze ruote «li 
| Gianni Serra ali roma li toma 
; delia ><ma!aitia mentale» non 
! limitandoci alla denuncia d: 
I quelle istituzioni repressive 
j che de! >< diverso» fanno un 
' « reietto ». ma sottolineando 
< quanto d: positivo emerge 

nelle nuove esperienze porta
te avanti, con Impegno e fa
tica. da moderni psichiatri 
e da aniministrazioni demo 
cratiche. per recuperare al
la vita sociale e alla vita, 
senz'altro. I nostri veri « fra
telli separati ». 

Il sottotitolo del film — 
Umbria: una risposta politi
ca alla follia — dice già pa
recchio. Alternando resoconti 
« m presa diretta » ad inter
viste. a ricognizioni sui luo 
gin. a indagini centrate su 
casi particolari, ma larga 
mente signiticntivi di situa 
/.ioni generali. Fortezze vuote 
i.l titolo scaturisce da una 
suggestiva definizione di Bru 
no Bettelheim circa quei fé 
nonieni psichici di regressione 
e di isolamento, che conduco 
no l'individuo a « murarsi » 
in se stesso» illumina dunque 
il retroterra culturale e 6to 
rico della « pazzia ». dibatte 
soluzioni, indica passibili ri 
medi, sempre cercando di non 
perdere il contatto con l.i 
realtà specifica di una re 
gione. Lo spopolamento del 
le campagne, l'urbanizzazioiu 
forzata, che hanno car.itt. ' 
rizzato in modo drammat ic i 
le vicende dell'Umbria iu-
dopoguerra, vengono a esseu 
messi sotto accusa quali ino 
tivi precipui di alienazio 
ne, attraverso testimonian/t 
scientifiche e umane di gran 
de rilievo. D'altra parte, Fo> 
tezzc vuote s\ presenta coni-
« opera aper ta» , suscltnt ru
di r:lle.v.ion: e discussioni 
non .-.uggella un discordo e..1 

avviato da non pochi ami . 
ina contribuiM-e a sviluppai 
lo. Nell'intento, oltre tutto, d 
restituire al cinema quelli 
funzione documentaria e |m 
mediatamente conoscitiva che 
coppo sposso r..sulta anch'i'.-
sa dimenticata, posta ai mai 
gnu. « esclusa ». Non coi! • 
per caso, il lunuometraggio d 
Gianni Serra o stato prodott 
dall'Un.telefilm e viene disi-
Imito dalla cooperativa « Nu 
va generazione » dell'Arci. 

I taccuìno culturale 
Un monumento per raccontare la Resistenza 

Invece che un monumento tra
dizionale, la cittadinanza del comu
ne rosso di Conliso ha voluto de
dicare alla Resistenza una struttu
ra complessa, carica di significati 
simbolici, percorribile. Opera dello 
scultore Nino Virduzzo delle mae
stranze della cooperativa edile 
« La Proletaria » di Comiso e del
la fonderia Testoni di Pictrasan-
ta (enti finanziatori: la Regione 
siciliana e il Comune di Comiso) 
il complesso vuole « narrare » per 

Per i terremotati 
del Friuli 

C A G L I A R I — Uno spettacolo 
a beneficio dei terremotali del 
Friuli è slato organizzato per oggi 
domenica, alle ore 1 0 , 3 0 , nel tea
tro Alf ieri di Cagliari. Saranno 
presentati dal « Gruppo Teatro 
Momento > due liabe: « I l vestito 
nuovo dell'imperatore » di Ander
sen, e « Marionette in liberta » di 
Gianni Rodari. 

Le due liabe, già presentale 
con mollo successo in diversi cen
tr i isolani, vengono ora riproposte 
ad iniziativa dell 'ARCI nelle scuo
le, durante le feste di chiusura 
dell'anno scolastico, in manifesta
zioni di altro tipo. I l « Gruppo 
Teatro Momento » — avverte 
l 'ARCI — è disponibile per ini
ziative che si collocano in un 
contesto di sviluppo culturale e 
di orientamento democratico. 

simboli la storia della Resistenza 
italiana, dalla clandestinità alla con
quista delle liberta democratiche. 
I l monumento è stato inaugurato 
il 2 5 aprile con una grande ma
nifestazione popolare ( p r e s e n t a i ! 
presidente della Regione Bonti-
glio, il vicepresidente comunista 
dclt 'ARS, compagno Salvatore Co
rallo, il sindaco di Comiso, compa
gno Giacomo Cagncs e il presiden
te dc l l 'ANPI , compagno Pompeo 
Colajanni (« Barbato » ) . 

Spettacoli 
a Villasimius 

C A G L I A R I — L'ammirtislrazio-
nc comunale di sinistra, il Consi
glio di istituto della scuola media 
e l 'ARCI organizzano dal 23 al 
29 maggio a Villasimius una set
timana ricrcativo-culluralc nel ci
nema locale. Sono in programma: 
« Su Connottu » di Romano Ruyu. 
< I l vestito nuovo dell'imperatore » 
di Andersen. « Marionette in l i 
berta » di Gianni Rodari, una com
media dialettale messa in scena da 
una compagnia cagliaritana, oltre 
a rappresentazioni di l i lm curate 
dalla Cineteca democratica sarda. 

La Calesita 
a S. Elia 

C A G L I A R I — La Cooperativa 
Teatro di Sardegna organizza nel
la borgata S. Elia di Cagliari una 
rassegna di spettacoli. Domenica 

fino 
Por-
arie, 
mag-

23 alle 17 per i bambini e alk 
ore 18 per gli adulti si asibiscc. 
il gruppo teatrale cileno « La 
Calcsita » con uno spettacolo di 
burattini. Lunedi 24 alle ore 20 ,30 
«pctlacolo con dibattito. Mercole
dì 2 6 alle ore 17 per i ragazzi 
e alle ore 18 per gli adulti due 
atti unici di Garcia Lorca. Sabato 
29 alle 2 0 . 3 0 « L'obbedienza non 
e più una virtù », biogralia di 
don Milani a cura di Mina Mez
zadri. Lunedi 31 « Su connottu », 
l'opera di Romano Ruyu che ha 
superalo in Sardegna le 8 0 re
pliche e che viene riproposta in 
particolare per gli alunni e gli 
insegnanti della scuola media spe
rimentale di S. Elia. 

la rassegna di 
Sassari e P. Torres 

SASSARI — E' in corso 
al 31 maggio a Sassari e a 
lo Torres una rassegna di 
teatro e musica. Martedì 2 5 
gio. al Palazzo della Provincia di 
Sassari, avrà luogo la sacra rap
presentazione « Piatilo della ma
donna - , antichi testi per coro, 
orchestra e voci recitanti adattati 
da Leonardo Scic, riclaborati da 
Luciano Pelosi e Antonio Costa. 
con i solisti Antonietta Chioni e 
Giancarlo Pinna, e con il coro po
lifonico Turri lano. 

I l Gruppo Città di Nuoro si 
esibirà sabato 29 con lo spet
tacolo « Cauli e danze della Sar
degna ». Tra i pezzi in program
ma: « A sa scria », canto anti-
lascista eseguito dal coro Aleno 
rcs; canti eseguiti da Antonic l l i 
Chioni. con alla chitarra Gianu-i 
rio Pinna; « I l saluto dr-IIV-migran 
te ». eseguito dal coro Atcnore* 

Una mostra antologica del pit 
torc Libero Mclcdina e in visio 
ne nelle sale del Palazzo provili 
ciatc. 

Le manilestazioni sonc organi; 
zate dal Coro polifonico Turritano 
e dal Gruppo Teatro-Musica, sotlo 
il patrocinio dcll'Amministrazionr 
provinciale di sinistra, della orti 
ministrazioni comunali di sinistra 
di Sassari e Porlo Torres, del
l'Azienda di soggiorno e Turismo 
di Sassari. 

A n c o r a p e r poco il 
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